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Reggio Emilia, lunedì 17 dicembre 2018

Consiglio  comunale  –  Approvata  la  proposta  di  razionalizzazione  periodica
delle partecipazioni societarie del Comune di Reggio Emilia

Il Consiglio comunale di Reggio Emilia ha approvato – con 17 voti favorevoli (Pd, Art.1 –
Mdp) e 8 astenuti (FI, Lista civica Magenta – Alleanza civica, M5S, Gruppo Misto) – la
proposta 
di  razionalizzazione  periodica  delle  partecipazioni  societarie  del  Comune  di  Reggio
Emilia, presentata dall’assessore al Bilancio, Daniele Marchi. Vengono così confermate
azioni già annunciate e in corso: la cessione delle quote di Piacenza Infrastrutture e le
liquidazioni  di  Reggio  Emilia  Fiere  e  Reggio  Emilia  Innovazione.  Contestualmente,  si
conferma il mantenimento di 10 società partecipate dal Comune.

La norma - Il provvedimento si inserisce nel quadro del Testo Unico nazionale in materia
di  società a partecipazione pubblica, che regola i  percorsi di  razionalizzazione delle
Partecipate  –  quello  straordinario,  già  varato  a  Reggio  Emilia  nel  2017,  e  quello
periodico in base a piani da approvare entro il 31 dicembre di ogni anno - al fine di
garantire  una  maggiore  efficienza  ed  efficacia  dell'azione  di  governo,  nonché  di
razionalizzare, semplificare e ridurre la spesa pubblica. Oltre allo screening annuale, le
Amministrazioni  devono  produrre  e  approvare  relazioni  di  rendiconto  sulle  azioni
effettuate a seguito delle precedenti revisioni.
Nel corso del 2018, le società partecipate detenute dal Comune di Reggio Emilia si sono
ridotte da 15 a 13: lo scorso maggio è stata realizzata la fusione per incorporazione della
società  Mapre  srl  nella  società  Campus  Reggio  srl,  mentre  in  novembre  è  stata
perfezionata la  cessione a titolo gratuito della società Cepim ai  Comuni di  Parma e
Fontevivo.

La manovra - Nella revisione periodica approvata quest’oggi,  vengono confermate le
azioni di razionalizzazione, comunicate nei mesi scorsi e in corso:

 cessione delle quote della società Piacenza Infrastrutture.  E’ stata stipulata
una convenzione coi Comuni reggiani soci per la cessione dell’intero pacchetto
azionario  e  pubblicata  una  manifestazione  d’interesse  che  ha  avuto  esito
negativo. E’ stato richiesto al Comune di Piacenza l’interesse ad una trattativa
diretta per l’acquisizione e sono in corso le valutazioni conseguenti;

 liquidazione della società Reggio Emilia Fiere;
 liquidazione della società Reggio Emilia Innovazione scrl.

Le due liquidazioni sono oggetto di monitoraggio. Non sono ancora prevedibili precise
tempistiche per la loro conclusione. 

Il mantenimento - Viene deliberato il mantenimento di 10 società:
 Campus Reggio srl, partecipata al 100%, società strumentale del Comune e che a

seguito  della  fusione  con  Mapre  si  occupa  anche  della  gestione  del  mercato
ortofrutticolo e della pesa pubblica; 

 Stu  Reggiane  spa in  quanto società  di  trasformazione  urbana  disciplinata
dall’articolo 120 del Testo unico degli Enti locali, partecipata al 70% dal Comune,
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costituita per la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione urbana del Centro
intermodale della mobilità ed ex Officine Reggiane in attuazione dei programmi di
riqualificazione urbana,  dei  piani  di  recupero approvati  dal  Comune di  Reggio
Emilia;

 Reggio  Children  srl, partecipata  al  51%  dal  Comune,  ritenuta  strettamente
necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali in ambito educativo-
pedagogico e che rispetta i parametri stabiliti dalla normativa;

 Agac Infrastrutture spa,  partecipata dal Comune al 55,32%, società che ha per
oggetto  la  messa a  disposizione delle reti,  degli  impianti  e  di  altre dotazioni
strategiche funzionali alla distribuzione dell'acqua e di altri servizi pubblici, viene
mantenuta confermando le azioni di razionalizzazione già deliberate relative alla
rinegoziazione del derivato;

 Aeroporto di Reggio Emilia spa, partecipata al 44,35% dal Comune, rispetta i
parametri previsti dalla legge e viene mantenuta per la coerenza con le finalità
istituzionali e in presenza di finanziamento regionale nell'ambito del ProFesr per
la realizzazione dell'Arena eventi Campovolo;

 Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl, partecipata al
38,55%,  rispetta tutti i  parametri di legge ed è strettamente necessaria per il
conseguimento delle  finalità  istituzionali:  svolge  attività  di  programmazione e
progettazione integrata dei servizi di trasporto pubblico ed è stata istituita in
attuazione di una specifica legge regionale (10/2008);

 Centro ricerche produzioni animali spa (Crpa), partecipata al 23,41%, oltre ad
essere  funzionale  all'attuazione  di  programmi  istituzionali,  dal  2005  il  Centro
ricerche  produzioni  animali  è  iscritto  all'Albo  dei  laboratori  accreditati  al
ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca per le attività di ricerca applicata
nell'ambito  delle  piccole  e  medie  imprese.  Svolge  infatti  attività  di  ricerca,
realizzazione e gestione di servizi per l'agricoltura, con lo scopo di promuovere il
progresso tecnico, economico e sociale del settore primario;

 Lepida spa,  partecipata allo 0,0015%, strettamente necessaria al perseguimento
di obiettivi istituzionali, in relazione a compiti e funzioni assegnati agli enti locali
in attuazione dell'Agenda digitale europea, nazionale e regionale: fornisce servizi
di connettività della rete regionale a banda larga e ultra larga delle pubbliche
amministrazioni; 

 Iren spa, partecipata al 6,9%, viene mantenuta in quanto holding società quotata;
 Banca  Popolare  Etica  scpa,  partecipata  al  0,0240%:  viene  deliberato  il

mantenimento  della  partecipazione  a  seguito  delle  modifiche  legislative
introdotte  successivamente  alla  deliberazione  della  revisione  straordinaria
approvata  dal  Consiglio  comunale  il  25  settembre 2017,  modifiche che  hanno
consentito  il  mantenimento  in  società  bancarie  di  finanza  etica  e  sostenibile
senza  ulteriori  oneri  per  il  bilancio  comunale.  In  data  24  settembre 2018,  in
considerazione del mutamento della situazione di fatto, il Consiglio comunale ha
approvato l’indirizzo di mantenere la partecipazione in Banca Etica. 


